
 

 

                     COMUNE DI SARCEDO 
                                          PROVINCIA DI VICENZA 
                                          Ufficio Ragioneria 
                                            Via Roma, 17 – 36030 Sarcedo (VI)  

 

Prot. 3309 

 

Oggetto: Pubblicazione dei criteri di correzione delle prove e di valutazione dei titoli del Concorso per 

titoli ed esami per Istruttore Direttivo Tecnico 

 

Il Sottoscritto, presidente della Commissione, rende noto quanto segue: 

 

Criteri di valutazione dei titoli 

“Prima della valutazione delle due prove scritte, la Commissione procederà ad attribuire, sulla scorta dei 

seguenti criteri, la valutazione dei titoli, unicamente per i candidati ammessi alla prova orale. Il punteggio 

da attribuire ai titoli non potrà essere superiore a 10/10. I titoli valutabili, distinti per categoria, sono i 

seguenti: 

 

TITOLI DI STUDIO (max 5 punti) 

1. I punteggi assegnati alla categoria dei titoli di studio sono ripartiti in sottocategorie come 

segue: 

I^  sottocategoria: per il titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso verranno 

attribuiti i seguenti punteggi: 

 
TITOLI CON 

GIUDIZI 

TITOLI IN 

DECIMI 

TITOLI IN 

SESSANTESIMI 

TITOLI IN 

CENTESIMI 

TITOLI DI 

LAUREA 

PUNTEGGIO 

 

--------------- 

 

 

da  6.50 a 6.99 

 

 

da 39 a 41 

 

da 65 a 69 

 

da 71 a 76 

 

          1 

 

buono 

 

 

da 7       a 7.99 

 

da 42 a 47 

 

da 70 a 79 

 

 

da 77 a 87 

 

          2 

 

distinto 

 

 

da 8       a 9               

 

da 48 a 54 

 

da 80 a 89 

 

da 88 a 99 

 

          3 

 

ottimo 

 

 

da 9.1.   a 10 

 

da 55 a 60    

 

da 90 a 100 

 

da 100 a 110 e 

lode 

  

          4 

 

II^ sottocategoria: è riservata a titoli di studio di ordine superiore a quello richiesto per 

l’ammissione con l’attribuzione di n. 1 punto per titoli dimostranti comunque arricchimento 

culturale. 
 

TITOLI DI SERVIZIO (max 3 punti) 

Per servizio reso presso Pubbliche Amministrazioni nella stessa Area Funzionale: 

 punti 0.30 per ogni mese di servizio in categoria (ex q.f.) superiore al posto messo a 

concorso 

 punti 0.20 per ogni mese di servizio in categoria (ex q,f,) pari al posto messo a concorso 

 punti 0.10 per ogni mese di servizio in categoria (ex q,f,) immediatamente inferiore al 

posto messo a concorso 



Per servizio reso presso Pubbliche Amministrazioni in Aree Funzionali diverse: 

 punti 0.10 per ogni mese di servizio in categoria (ex q.f.) superiore al posto messo a 

concorso 

 punti 0.05 per ogni mese di servizio in categoria (ex q,f,) pari al posto messo a concorso 
 

 

 

TITOLI VARI (max 1 punto) Fra i titoli saranno valutati: 

 punti 0,10 per pubblicazioni 

 punti 0,10 per specializzazioni 

 punti 0,20 per corsi di perfezionamento con superamento di prove finali, fino ad un 

massimo di 3 corsi per complessivi punti 0,60 

 punti 0,20 per incarichi speciali aventi attinenza con il profilo professionale del posto 

messo a concorso, aventi durata minima di 6 mesi 
 

CURRICULUM (max 1 punto): 

Per curriculum professionale s’intende il complesso delle attività svolte dal candidato nel corso 

della sua carriera lavorativa che, non apprezzabili nelle altre valutazioni dei titoli, siano 

comunque, a giudizio della Commissione, significative per l’ulteriore apprezzamento della capacità 

professionale del candidato medesimo (es.: esperienze lavorative affrontate, note di merito in 

relazione a risultati perseguiti od obiettivi raggiunti, frequenza positiva a corsi di perfezionamento 

organizzati dall’Amministrazione o per conto dell’Amministrazione, master, libere professioni, 

incarichi professionali). 

La Commissione valuta il curriculum professionale presentato dal candidato formulando un 

giudizio sintetico sulla complessiva attività culturale e professionale svolta. Tale giudizio si 

sostanzia soprattutto sulle circostanze che non siano apprezzabili o lo siano parzialmente nella 

altre categorie di titoli. 

Qualora il curriculum presentato non rivesta alcuna importanza, la Commissione ne prende atto e 

non attribuisce alcun punteggio. 

La commissione prevede di valorizzare i seguenti criteri il punteggio come segue: 

esperienze lavorative affrontate, esclusi i periodi di cui si è già tenuto conto ai fini dell’attribuzione 

del punteggio per i titoli di servizio, master, libere professioni, incarichi professionali, attribuzione 

di incarichi interni in qualità di RUP).” 
 

Criteri di valutazione delle prove 

La prima prova consiste nella risposta ad una serie di quesiti a risposta aperta e la valutazione della 

Commissione si basa sui seguenti criteri: 

 Pertinenza del contenuto in relazione alla prova sorteggiata, correttezza e precisione della risposta; 

 Capacità di sintesi dell’argomento, pur rispettando la necessità di dare una rappresentazione il più 

possibile completa dell'argomento stesso; 

 Chiarezza dell’esposizione e coerenza logica dei punti trattati; 

 Forma italiana sintatticamente e grammaticalmente corretta; 

 La risposta omessa o del tutto non pertinente viene valutata con un punteggio pari a zero; 

Per la prova scritta pratica, consistente nella redazione di un atto o nella predisposizione di atti attinenti ad un 

documento progettuale, i criteri di valutazione sono i seguenti: 

 Pertinenza del contenuto in relazione alla prova sorteggiata; 



 Correttezza del provvedimento richiesto dal punto di vista contenutistico e capacità di soluzione del 

caso pratico; 

 Individuazione degli elementi formali del provvedimento richiesto; 

 Chiarezza dell’esposizione e semplicità del linguaggio; 

 Forma italiana sintatticamente e grammaticalmente corretta. 

Per la valutazione si farà riferimento ai seguenti parametri: 

Risposta Punti 

Del tutto mancante 0 

Insufficiente Fino a 20 

Sufficiente 21 

Discreto 23 

Buono 25 

Distinto 28 

Ottimo 30 

Relativamente alla prima prova scritta sarà attribuito il suddetto punteggio ad ogni risposta; il punteggio 

complessivo della prova stessa sarà poi dato dalla media aritmetica dei punteggi attribuiti alle singole 

risposte. 

Per la Seconda prova, il punteggio sarà unico. 

Nella valutazione delle prove di norma la Commissione perviene all’espressione di un voto unico come 

risultato di una discussione collegiale. Qualora non sia possibile giungere ad una concordanza di opinioni 

ogni commissario avrà a disposizione 1/3 del punteggio totale. 

Prova orale 

Quanto alla prova orale, verranno sottoposte almeno quattro domande sugli argomenti previsti nel 

programma d’esame, nonché la lettura e traduzione di un brano in lingua inglese, e sarà verificata la capacità 

di utilizzo delle più diffuse applicazioni di office automation. 

La prova verrà valutata secondo i seguenti criteri: 

 Pertinenza della risposta rispetto alla domanda sorteggiata, correttezza e precisione della risposta; 

 Completezza della risposta; 

 Chiarezza dell’esposizione e semplicità del linguaggio; 

 Capacità di elaborazione autonoma, attraverso collegamenti coerenti e personali con l’argomento in 

trattazione 

 

 

 

Data        Il Presidente della Commissione 

* Firma 

18/03/2021       Giuseppe dott. Taibi 

             * Atto firmato digitalmente 


